
Montepremi 3.034.575,96 5+ stella

Nessun 6 - Jackpot   € 15.380.043,65 4+ stella € 38.575,00

Nessun 5+1 € - 3+ stella € 1.941,00

Vincono con punti 5 € 75.864,40 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 385,75 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 19,41 0+ stella € 5,00

Nazionale 77 57 64 42 40

Bari 14 23 57 54 52

Cagliari 38 74 49 35 58

Firenze 88 32 25 90 50

Genova 69 83 24 5 50

Milano 48 85 23 84 5

Napoli 89 50 54 30 18

Palermo 31 12 64 24 51

Roma 90 63 29 22 21

Torino 21 41 84 2 34

Venezia 36 12 2 81 13

lotto

I
l grande Luis Bunuel disse mol-
ti anni fa che i quattro cavalieri
dell’Apocalisse in azione sul no-
stro pianeta sono la Scienza, la

Tecnologia, la Sovrappopolazione
e l’Informazione (che qualche an-
no dopo avrebbe ben potuto chia-
mare Comunicazione). Un vescovo
inglese dell’Ottocento citato da Pi-
no Ferraris nella sua utile raccolta
di saggi Ieri e domani. Storia critica
del movimento operaio e socialista
ed emancipazione del presente (Edi-
zioni dell’asino), parlava per la so-
cietà del suo tempo del “flagello
dei quattro diavoli”, che erano la Di-
soccupazione, la Malattia, la Vec-
chiaia e la Miseria. Non è molto
cambiata la situazione odierna, an-
che se la vita si è allungata e il be-
nessere ha reso una gran parte del-
la popolazione mondiale, in certi
anni e in certe nazioni, più ricca,
più sana, più longeva, più occupa-
ta. Oggi, di fronte ai flagelli indicati
da Bunuel, l’uomo comune che noi
siamo - non parlo, è ovvio, dei su-
per-ricchi che, almeno in Italia, so-
no un sesto o settimo della popola-
zione che campa sulle spalle di tutti
gli altri, e rapinandoci ci governa -
ha poco da opporre se non rivolu-
zioni così vaste e radicali ed etiche
e politiche, che sono ben difficili da
ipotizzare e prevedere, mentre non
è difficile pensare a rivolte immani
e disastrose, a scontri che verranno
vinti da chi ha dalla sua la Scienza e

la Tecnologia (e cioè le armi). E io
continuo a considerare Il tallone di
ferro di Jack London un libro di fanta-
scienza iper-realistica, esclusa la figu-
ra del Superuomo e Redentore che
London si inventò per cercare una
via d’uscita alle sue paure.

Nell’attesa, qualcosa dalla vecchia
Storia è pur possibile imparare, qual-
cosa di utile da fare nella media dura-
ta, per il tempo prima dei disastri più
enormi. Torno a Ferraris: «Nella fase
iniziale della spinta associativa ope-
raia prevale nettamente l’elemento
della “mutualità”, del reciproco soc-
corso nei problemi della vita, rispetto

alla “resistenza”, cioè il conflitto ri-
vendicativo di fabbrica sul salario, su-
gli orari, sulla condizione di lavoro».
Cosa si intendeva per mutualità? «Le
associazioni operaie che hanno lo sco-
po di sostenere e assistere i lavorato-
ri, collettivamente e individualmen-
te, negli ambiti della vita, cioè nella
sfera della riproduzione» e che erano
di due tipi: le “società di mutuo soc-
corso” che prevedevano i rischi della

disoccupazione, dell’infortunio e del-
la malattia, della vecchiaia e della
morte, e le “cooperative” che difende-
vano il lavoratore «dalla speculazio-
ne commerciale sui prezzi dei beni di
consumo (cooperative di consumo)
e che promuovevano risposte alla
mancanza di lavoro (cooperative di
produzione)».

La storia di queste forme associati-
ve è complessa e difficile ed è stata
risucchiata in quella dei sindacati e
dei partiti della classe operaia, ed è
una storia che, a ripercorrerla, è an-
cora entusiasmante. (E mi permetto
di segnalare un altro libro che an-
drebbe riletto, per capire di più di
quel passato: La casa del popolo di
Louis Guilloux con la prefazione di
Albert Camus, che la capitalistica Fel-
trinelli farebbe pur bene a ristampa-
re anche se di quegli ideali, come
suol dirsi, alla casa editrice attuale
non gliene può fregare di meno). Sa-
rebbe dunque bene, sostengo, che di
fronte ai tempi che si preparano e
che sono già in corso, piccoli gruppi
omogenei per convinzioni e per ne-
cessità si rifacciano a quelle esperien-
ze e a quei modelli. Questo già avvie-
ne, peraltro, con molte piccole asso-
ciazioni di consumatori che sono
l’embrione di un’autorganizzazione
necessaria, estranea alla decadenza
e corruzione delle grandi associazio-
ni che, in passato, sono nate sulla ba-
se di quei modelli ma, nel passato
prossimo e nel presente, sono diven-

tate grosse macchine burocratiche
autoreferenziali e asfittiche, imper-
meabili all’obbligo di guardare
avanti inventando il nuovo. Spesso
molto corrotte, sempre molto coin-
volte nelle regole generali del capi-
talismo di rapina. E questo già av-
viene da qualche parte nelle azioni
di difesa attuate dai loro soci o
utenti di vecchie “case del popolo”
o affini, o di biblioteche aperte alla
comunità, eccetera.

Sui nostri capi sono già piomba-
te le prime mazzate, e ci sono già
tutti i segni di più pesanti mazzate
a venire che ci verranno inflitte
nell’immediato futuro (del futuro
più lontano non si osa parlare per
paura) dall’oligarchia mascalzona
che ci impone ciò che fa comodo a
lei e che guasta e fuorvia e distrug-
ge noi e le nostre possibilità di inci-
dere sul destino del mondo e sul no-
stro stesso. Tra i molti modi che do-
vremmo re-inventare per reagire
dovrebbe esserci anche quello
dell’autodifesa e dell’autorganizza-
zione tramite “società di mutuo
soccorso” - il nome e i modi potran-
no essere altri ma la sostanza è la
stessa. E studiare come si reagiva e
ci si organizzava nell’Ottocento mi
pare più utile che piangere sui disa-
stri del Novecento. Ne possiamo
reimparare il valore del piccolo
gruppo, qualcosa che può apparte-
nerci e le cui azioni possiamo esse-
re noi a controllare. ❖

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar
4 23 56 71 76 78 73 1

10eLotto
12 14 21 23 31 32 36 38 41 48
50 57 63 69 74 83 85 88 89 90

Lezioni dal passato
Forse con l’aria che tira
dovremmo recuperare
il concetto di autodifesa e
autorganizzazione tramite
società di mutuo soccorso
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Ai famosi cavalieri evocati da Luis Bunuel dovremmo affiancare i quattro flagelli individuati
da un vescovo inglese: disoccupazione, malattia, vecchiaia e miseria. Era l’800 ma sembra oggi
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